
~LLA PROClffiA DELLA REPlmBLICAç:: presso il Tribunale di 

6
AL SIG.GIUDIC1~ ISTRUTTORE DELLA 

A SEZ., Dott. Giovanni FALCONE 
Tribunale di 

IODULARIO I 
I. - P.s. - 96 

PALERÌ'10 

P A L E R III O 
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Per la Procura della Repubblica di Palermo fa seguito: 
al rapporto preliminare, relativo all'omicidio del nominato in 
oggetto, pari categoria del 17 maggio 1981; 
al R.G. Catg.E/80 Mob.Inv. del 24.6.1981 a carico di LO PRESTI 
Ignazio + 2. 

Per il Signor Giudice Istruttore fa riferimento alla ri­
chiesta formulata con fono n.72/80 Sez.6A del 18.6.1981 e segui­
to alla nota Catg.E/80 Mob.Inv. del 24.6.1981 avente per ogget­
to MANNINO Alessandro, nato a Palermo il 27.11.1960.­

A 
AAAAAAAAAAAAA 

Il giorno 11 maggio 1981, all'interno del condominio di 
questa Via Brunelleschi n.50, ignoti Killers celati all'interno 
di un furgone Renault, uccidevano il nominato in oggetto, uti­
lizzando un fucile da caccia caricato a lupara ed un fucile mitra­
gliatore munito di cartucce cal.7,62. . 

Accanto al corpo della vittima, venivano rinvenute le Uhia­
vi di un'autovettura appartenenti all'Alfa Romeo Alfetta 2000 ­
blindata recante la targa prova PA 815

i 
che si trovava parcata nel 

cortile del citato condominio. 

Nelle tasche dell'ucciso si trovavano: una rivoltella Smi­
th & Wesson cal.357 Tlagnum matricola n.83 K 9102 con sei cartuc­
ce inesplose nel tamburo; altre sei cartucce dello stesso cali­
bro integre; numerosi appunti recanti anche alcuhi numeri tele­
fonici. 
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OGGETTO: .. 

Qualche minuto dopo l'omicidio, nella medesima zona, 

personale dipendente rinveniva il furGone uS.'".\.to dai killerf) 

per conSUlnare l'omicidio I con il l)arabrez,z[~ étnteriore in fran­

tumi e '15 bos:301i cal. ? ,62 Sl).~:rsi f~ul piGliale cì.i carico. Det 

ti bossoli risultavano identici a Quelli trovati uul luogo del 

l'omicidio, mer,tre il furCone erét di l)rOvenieD Z". furtiva.' 

Dalle indacini e daGli accertamenti svolti sino ad oG~i 

e
/ 

emer:::o: 

A) revolver Smith & VJesson cal.:557 Easnum El'J.tricola n.C;) K ;:oW2; 

l' ,~rma di cui :Jopr,t non risulta inserita nell;) meaorÌéJ. 

ciel cervello elettronico della .f.S •• La ditta DE LÀ.J:~CHI con 
f 

::;ede nello. Via Bièi.one n. /10 di Torino, importatrice della Smi 

th &wesson, dopo aveJC interpellato l,,: C~·.8a cOfltruttrice, ha 

fatto conoscere che il revolver sonradistinto risulta vendu 
~ -

to alla ditta KIEoLElL Police Dupplj di Greenville dello Sta­

to dell'Indiana negli D.B.A•• 

E' stato pcrtDnto richiesto all'Interpool di interess~­

re l'organo collaterale statuniten.e onde conO~3cere event·ual 

mente le generalitè. dell' aCQ.uirente della riyol telL:.L, nonché 

il mezzo di spedizione ed il relativo destin:;;).tario cielI' c;,rma 

in Italia. 

B) l)resenza di INZillULLO Salvptore nel condoI.1inio sonra citato; 

in proposito [:ono ste,te formulate due ipote:si: che l'IN 

ZElULLO d.isponesse di un appartamento nel complesso edilizio 

di Via Brunelleschi n.50 edificEl.to dall 'impresa SPAI'OL.A-IN­

Zl;;lULLO-GAl'lBIlm e quinc:i da lui ste;.:;so; che invece fosse in­

teressato in <malche JJ1odo nei lavori cii cOi.3truzione ai un ccii 

ficio, confin8.nte con il cpm:plesf:Jo cii cui L,apra • 

./. 
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Con.iRe~ che con le chiavi trovatt in possesso della 

vittima non é E;t'-'.to post;ibile 8.prire alcuno debli oltra 80 

apprrtmnenti del cOIarJ1esEo di V'ia Brunelleschi n. 50, Bi co­

no ultèriorlllcnte ap~)rofonditA- CIi D.ccertéJJ~anti sulla Bociati, 

costruttrice dell'o6ificio limitrofo ,-Jpiù volte citato com­

plesso e f3U cJuelle ad efHJH collecntQ.. 

Hi5ult::J.Va così cho ID. j"lEDI'.i.'illi:lUù.E.A Costruzioni B.r .1. [Ive 

va affidato i lEivofTà.i sbancmncnto,a.ncorG. in atto, sull'u.rea 

confinante con il condo1]inio cii Via Brul1ellescili) alla cna­
NELLO &. C. B.n.c. con ced.e in auesta Via iL\Ol'1LnSO i'~arcellini 

nr.G. Comproprietctri di detta impresa sono: CIliIiTBLLQ iJlto­

nino, llé'.tO a Palermo il 25.'ìO. "iS5S, BUbCEilI Giové\uni, I;;JtO a 

l""tlcrL1o il 3.1.~ S55 ed IiL,:;.t,}UL:GO Hosario, :'lEttO a Palermo il 

14.'10.:JS5'1. '<t'.U8st 'ultimo é fratello dell'ucciso. 

Appélre (}uindi fondato ritenere che I~"i.J~J.~lLìJO b~ùv;;tore 

Bi fosse portato sul luogo ove poi & stato ucciso, per se­

c;uire l' E\lldamento dei IL,yori di sba.nccl;;ento in cui erano im­

p8E;Iluti una escavatrice , diversi c~!J]ions e nUlIlcro~;i oIJcr:d. 

Ii tale propoc;ito Dono stati sOIllFle,rimnente f,entiti: F:bL­

LI'J:l'':KLI bEùv,store, :i?bLLI.i.\l'J:.;lU GiuGel)IJe, LbTO l J Ietro, CL.ELill.­

'IlE Vittorio, GIUHLAlmO Francesco, D' AitJ:-A Vito e J.J~,\.aiJ'iJ.\:E 

Nftrio, tutti in atti e;ul1cralizzati, impe[:rH1.ti a v[,rio tito­

lib nei lavori ci.i SbD.IlCan,ento ùi cui DO]ra. 

I predetti concordE::mente riferivano di non avere rIl.'U vi­

sto nel cLl.Xltiere IiiZl:,b'ILLO Salvatore; il LE'I'O, il CLEIii::;I,'.rE, 

il D' AlU!A ed il L.AliCIAPAiiE dichio.rvano invoce di avere vi­

sto; la mattina dell'omieidio/l'Alfetta 2COO eli colore bian­

co rec;olD.rnente )"!.rcata nel cortile del condominio atti~uo, 

tmlto che, ",tlcUlli cii loro, trçm~~it3.Ildo con i cDI:liorw, erElDO 

stati costretti ad e.t'fet l;uare nWiierose manovre. Nulla invece 

s11llevanm dire del i'ur[;one Henault, notato da altri tO:-1ti 

.1. 
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OGGETTO:. 

posteg(~:i(].to a fianco dell'Alfetta. (all.1-2-3-4--5-6,.,~) 

C) Documenti, chiavi ed 8.pTYlUlti trovati nelle tasche della vitti 

illla certa rilevanza vennE; attribuita, n611 'inllilcdiatezza 

del delitto; ad una fotocopia di 1..111 certificato catasta.le r~ 

l(~tiva fJ..d ili1 aJ;JI)ezz<JJJlento di terreno esteso ettari 2,50 di 

proprietà di C.AJJ'.0HONOVO Carlo, nato a Bae;heria il 2<;;.6. '_';;50; 

e ciò perché, essendo l'ucciso privo di docmncnti di identi 

tà personale e con il volto sfigurato, si poteva ipotizzé',re 

trattarsi del citato Castronovo. 

DODO cmalche ora dali 'omicidio, ~3i ad.divenne comUlleue 

alla identificDzione della vittima, per cui, nei Giorni 8UC­

c~H3sivi, furono f<3.tti ve'.ri tentativi l)or rintrE'.cciare l' inte 

statario del certificato catastaleo 

Finalmente il 22 maGgio c.a., CJUyrlWH0VO Carlo si prese,g, 

tava in ouesti Uffici ave, dopo avere in (1.ualche modo Giu­

stificato la sua irreperibilità, dichiarava di avere ceduto. 
- I 

per la somma di lire 200 milionijun mandarineto di sua pro­

prietà f>ito in contrada Carsie;liano di Boccadifalco,di cui 

al certificato catastale sopra descritto. Aggiungeva di ave­

re trattato la vendita nel periodo settembre-ottobre 1980 

direttamente ed esclusivamente con INZEHILLO Giuseppe, ma 

di avere stipulato l'atto di vendita con SPATOLA Filippa; a 

conferma consegnava copia utentica dell'atto pubblico e del­

la relativa nota di trascrizione. Concludeva asserendo di 
avere ricevuto l'intera somma in varie rate, ma sempre in 

banconote di grosso taglio, nel periodo compreso tra l'otto­

bre ed il dicembre 1<;;80. (alleg. 7) 
Sulla scorta delle informazioni rese dal CAb'.01WIWYO Car­

lo, si riteneva opportuno intel.'rogcH'e COHISO Guià.o il quale, 

./. 
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OGGETTO: . 

- 5° foglio 

anteced ntemente al CAB'I'HCNOVO, aveva alineato agli DJZE­

llILLO un fonQo sito nella medesi~a contrada. 
conso Guido, generalizzato in atti, confermava che nel 

.....~'·k·' .... 

1979 aveva, concordato con IKL;BHILLO Salvatore la vendita di 
un mnndarineto contiguo a (iuello di CAS1.i:HmmVO Carlo. Chia­
riva che dei 200 milioni pattuiti, aveva ricevuto solamente 
120 milioni, in parte in asseGlli ed in parte in contanti, 
ma che, pur avendo ceduto l'effettivo possesso del terreno, 
non aveva ancora stipulato l'atto pubblico. Specificava che 
l'appezzamento ceduto era esteso ett':l.ri 1,7. (all.B) 

II1ZEHILLO Giusepl)e , in atti identificato, sommariamen­
te sentito, dichiarava di non poter dare alcID1 chiarimento 
in ordine all'omicidio del figlio Salvatorejasserendo:di 
non sapersi spiegare come mai quest'ultimo si trovasse nel 
cor'lplesso edilizio di 'lia Br1.melleschi; di non averlo nai 
visto a bordo di un'Al~etta bianca blindata; di non essere 
al corrente degli affari trattati dallo stesso; di non sa­
pere neppure se il figlio Salvatore e Stefano BOliTA'rE si 

conoscessero. 
Richiesto di indicare quali acquisti di terreno avesse 

effettuato pter conto del suo congÌ1111to, affermava di aver­
ne trattati tre nella zona di Boccadifalco, specificando 
che i tre fondi erano limitrofi e che per due era stato sti­
pulato l'atto di trasferimento a nome di SPATOLA Filippa, 
moglie del defunto Salvatore INZEHILLO. (all.9) 

._<,,-i:/~ 

A richiesta di quest'Ufficio, IHZEHILLO Giuseppe accom­
pa@luva personale dipendente in contrada GarsiglisJlO

I 
ove 

veniva effettuata perquisizione domiciliare nel fabbricato 
rurale ivi esistente. IleI corso del servizio VeniV2JlO rin­
venute e se(~uestrate n.15 cartucce cal.j57 :rrtD.c;nu.j'Il e cioé 

dello stesso calibro dell'arma trovata addosso alla vittima• 

./. 
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ti alla SPAlJ:lOLAo (all.11) 

Dalle d.ichiarazioni forr)Ì te da COH,sO Guido, CAGiH{OliU'IO 

Carlo e CAsrrnOHOVO Pietro emerge che ,nel periodo cO;:lpreso 
tra l'estate del 79 ed il dicembre 1<;E:O , IHZElLILLO Salvato­
re ha sborsato 520 milioni di lire per acguistaretre fon­
di limitrofi. Appare opportuno rilevare in proposito che, 
se é vero che il prezzo pattuito IleI /197S con conso Guido 
per 1,7 ettari di mandarineto ercJ. stato di 200 milioni, 

...
e 

assurdo pensare che un analoga cifrai sia stata pattuita un 
anno doporper l'acquisto di appezzamenti estesi ettari 2,5 
circa. Si deve quindi dedurre che, come nella prassi, negli 
atti nubblici sia stata indicata una cifra sensibilmente in 
feriore a quella effettivamente pagata. 

La conoscenza dei valori di mercato e le notizie raccol­
te informalmente, inducono a ritenere che la sontina com:;;;'les­
siva pagata dall' IùZJ::;EILLO Salvc:,tore sia 8.risai prossima al 

miliardo. 

Circa Gli appunti e le utenze telefoniche trovati 
nelle tasche dell'ucciso,sono in corso accertamenti ed in­
dagini. Poiché molte utenze appartengono ad altre città o 
si riferiscono addirittura ad utenze telefoniche estere 

(Svizzera - Zurico) si é in attesa che le richieste già 
formulate vencano riscontrate. 

Di alcUl1.e utenze installate in questa città verrà det­
i 

to ne~ paraGraf~ sec;uent.f.. 

D) Autovettura .Alfa L-[omeo Alfetta tarv;ata PA prova ('/'15; 

All'interno dell' autovettura utilizzata da Il;;L;l;l;dLLO 

Balvatore é st8,ta rinvenuta la docur:aentazione relativa al-

la targa prova :PA 8/15. 

0/. 
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OGGETTO:. 

La relativa autorizzazione risulta rilasciata dallo uf­

ficio Provinciale della Lotorizzazione Civile cii l'elermo a 
Conicliaro Giulio , compravendita auto con sede in Carini,nel­

•. _.' .~>~_.,,-...- ­

lo anno 1S80 e rinnovata per il 19E51. 

In aflsenza del Conigliaro, resic.Le:nte a Brooklyn-U.B.A., 
veniva interrogato Gc:.tto J:i'rancesco I socio di fatto cielI' auto­
salone sito in Corso Umberto l° n.17 di Carini. ~uestiasse­
riva che il Gonisliaro era partito alla volta deCli Stati 
Uniti il 18 aI)rile c.a. ,Ut;c;iuncendo che della tarGa lìrova 
faceva uso il suo socio. Considerato però7~~ sopradist~nta 
targa prova era stata riassicurata il 4 maGGio 1S81, veniva 
provata lo. falsità delle dichiarazioni rese dal G~tto,che si 
ostinava a ribadire di non sapere nulla della destinazione 

della targa. Lo stesso Dertanto.veniva tratto im arresto nel­. ."" 

lo. flagranza del reato di favore)j:,;,Giamento personale nei con­
fronti di Inzerillo ~alvatore.
 

In prop0:3ito è stato riferito con rapporto n.2561/2 del 12.
 
5.81	 del lJucleo 0l)erativo CC. cii l;alermo. 

Dai certificati di b:aranzia riguardanti il motore e la 
carrozzeria dell'.Alfetta corazzatalsi rilevava che proprie­
tario dell' autovettura, acquistata il 6.5./19811 presso la 
Medioli & Guerci S.p.A. corrente in S.Pancrazio P.se(PR), 
era GUGLIEIDIINI Giuseppe, Via Margifaraci n.30 Palermo. 

Il predetto ,identificato per GUGLIEUlINI Giuseppe di 
Giovanni e di Gullo Felicia, nato a Palermo il 6.1.1950, 
ricercato poche ore dopo l'omicidio di INZERIL~O Salvatore 
e nei giorni successivi, si é reso irreperibile. 

Dalle indacini svolte, é emerso che il GUGLIELI'jIl'iI ha 
lavorato alle d.ipenò.enze di P:ELLI'J:'I'ElU Nicola, .imprend.itore 

edile, dal 23.11. 1978. 

./. 



Mod. 75 - P. S. (ex Mod. P.-53) 

.... /~~. 

~.... 

.. r\I~f'7·r.: . 
, . I :-, ! J" 
• .'J i v I 

OGGETTO: .. 

.SO .. f.ot';lio -

Il PELLT1''::'El:G J sOlLmari<unente sentito) confermava di ave­

re éùle proprie dipendenze il GLSGLIELiiIl·rr I precisando che lo 

stes[-:Jo ereJ. assente dal lavoro dal 2 magLio c.a•• ACL;iUllC8va 

ò.i avere serapre svolto la sua. attività di iL1prendi tore edi­

le nella zona di Boccadifalco ed Altarello di Baida, ma di 

non avere mai conosciuto E,;:6E::.nLLO Salvatore. lfel consegna­

re il prospetto IJ1é\.l1oscritto dei muratori dipende:rlti, eviden 

ziava che il Guglielmini si assentava frequentemente dal la­

voro. (all. 12) 

Fertanto' nei L:iorni successiviI personale di o,uest 'Uf­

ficio rilevava dacli atti della impresa edile F'ellitteri r le 

assenze del Guglielmini nel periodo compreso tra il [;onnaio 

CO e il maggio 81. (all.13) 

j 

Come si può rilevare dal prospetto allegato, solo in ra~ 

re occasioni il Guglielrnini superava i 15 [;iorni lavorativi 

al mese. 

Le: ind7:1.cini richieste alla Squctdra bobile di p;:;l.rma, a 

C'luella di Vetrose ed alla Criminalpool Lombardia consentiva­

no di acclarare qUEnto segue. 

La Hedioli & Guerci, concessionaria Alfa Romeo di ~ar­

ma, aveva venduto nel dice::rlbre bO nr.8 Alfa HOllleo 2<:'00 alla 

An,t[J.res S.p.A•. concessionaria della r·.Lerceò_es Benz per Par-
I 

ma e provincia. JI'ra le autovetture cedute, como ha dichia­

rato GuElfCI Brenna, vi era l'Alfetta 2000 mod.11655 telaio 

nr.094867, poi trovata in possesso delltINZERILLO. Il Guer­

ci conSeSnFlYa copia della bolla di aCCOmI)8.c;namento j relativa 

alli autovettura so-ora descritta. (alI. '14) 

ARl"lAl'lI Germ~:J.I10 e ZIVEHI Giuseppe, ris~()ettivmnente Am­

ministratore unico e capo-ui'ficio wfninistrazione della An­
tares S.p.A., dopo aver confermato quanto riferito dal Guer­

./0 . 
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ci, dic1liaravallo di avere inviato 11 alfetta di cui sopra al­

la carrozzeria harazzi di Caronno Pertusella (Varese) per 

farla blindarefin qUal1to fornitori del l·.Linistero di Grazia 

e Giustizia. _ c:, L! io...) il Harazzi chiese d.i poterIl F~iorno ./ ma"r"io ( 

vendere llautovettura aò. 1lll cliente siciliano ed il 7 succes 

sivo, ottenuta l'autorizzazione, cOffi1lllicò il nominativo del­

lo ac(~uirente con il relativo numero di cod.ice l'iscale. ~uel­

lo stef:;SO giorno infatti venne compilata la f8.ttura n.ii3 a 

nome di Guglielmini (J·iuseppe I che fu inviata al l,arazzi in 

pari data. 

A riprova di (}uanto riferi tOt lo Ziveri conseL;:nava fotocopia 

della fe.ttura e del certificato di conformità dell' autovet­

tura. I due predetti concludevano asserendo di non avere mai 

visto il Guglielmini, in qut:mto 11 a::fare era sta.to trattato 

ciirettamente dal l:erazzi. ( alle 15 e 16 ) 

barazzi Lario, sommariamente i.òentito,riferiva che il 4­

o il 5 maSE;io corrente anno, 1llla perspna qualificatasi come 

Guglielmini Giuseppe, gli aveva richiesto telefonicéUllente 

se era disponibile una autovettura clÌlra:<jzata. ApIJreSO che 

alla fine della settiI.1ana ve ne sarebbe stata 1llla pronta,il 

Guglielmini aveva prearill1lllziato che sarebbe venuto a riti­

l'arIa sabato 9 mabcio. In effetti la mattina del sabato si 

era presentato il sedicente Guglielmini (.;i·iusepl)e che, trova­

ta di f3UO gradi,uento una Alfetta 2000 eLi colore bianco1 ave­

va pasato in contélllti la somma di L.i8.4-00.000 j quale corri­

spettivo per la blindatura e L.i4.850.000, quale costo à.ella 

Alfetta. 

Il Guglielmini, in possesso di una tarGa prova PA •••••1 

era ripartito dalllautocarrozzeria intorno alle ore 12 di 

sabato Si mac.cdo i lasciando 1llla Lancia Beta presa a nolo pres-c..,.,.IC,J 
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11° fordio 
................................'",1 .
 

so lo.. Hertz di (iilano j con l'incarico di restituirla alla ci ­

tata ditta. Cosa che il barazzi aveva provveò.uto a fare. Do­

po é:l.ver forniyo la descrizione ciel CucliellIlini conse[';nava 1'.2­

tocopia della fattura pucata dal Gu[lielnini per la blindatu 

ra e fotocopia della quietanza relativa al costo dell'Alfet= 

ta. (alI. 17) 

Alli' AseIlzia .ì:Iertz di :f'iazza Duca D '..iwsta <;; di hilano I si a~ 

certava che lo.. Lancia l.ieta tarbata l{ona U55404,restituita da 

persoLs.le ci.ipendente elell' autocarrozzeria l'lario r.ara~,;:d di 

Garonno l-'ertusella, era ~)t(J.ta presa a nole;c;io alle ore 2(;, 

)0 <1011'3.5.81 da LO l-R2STI IGIwzio, nato ad Alcamo Crp) il 

12.3.';:44 e resiciente a Palermo nella Via Nunzio Lorello nr. 

40,il çuale aveva richiesto ai aà.à.ebitare il costo ciel noleL 

gio, sul suo c/c 1 à.8.ndo in visione lo.. carta di credito L.05538= 

42 della Banca COT~lJ:).er~~ale Italiana. Il Lo Prec;;ti forniva 

quale recalìito è.i l'.i:ilano l'utellza 7S3233 di J:-'iazza Libert:y 

nr.e. 
l~er cautela

ì 
all' interno ùella Hertz l il Lo I-rcsti e ò_ue 

o tre suoi accoI1~~)aGnatori erano iJtati 1'otocraf~a loro inE;éJ.p~ 
ta. 

Dopo e,;iere riscontrato l' au:t;enticit t!. cLella :iJatente cii 

l.uida e della carta di credito fornite c)_al Lo Irocti, si ac= 

certava che l'uteilza telei'onica e l' in<iiriz~;;o dè1llo stCf;SO 

lasciati quale reCuIJi to , si rife1'i~tono alla \'JADlJEL e 1{l;ZD 

International Italiana B.p.A., con sede nella citata :fiazza 

Libe1'ty n1'.2, intestata1'ia anche dell'utenza 793177. 

Nell'ogcetto sociale della prefata Waddel e Reed, la cui 

sede legale si trova a Homo.. nella Via Parigi nr.ll, sono pre=­

viste: Intermediazione nella vendita di titoli,obbligazioni 

e fondi comun~; consulenze commertiali finanziarie e contabi= 

li; cons~lenze per operazioni immobiliari fra cittadini ita= 

./. 
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licmi e BtrG.nieri; operaj',ioni di In2)Ort-l::xport tX'a l'Italia 

e	 eli U. ;,:) • .i>,. (all.le.) 

Sulla scorta di tali .?rime r:i.sultanze,sono st2.te illvia 

te le foto eli GucJ.ielII~ini '~fiuf.:;ePlJe, Lo l'Terrei Ic~n,l::,io eE! ò.i 

Inzerillo ;.::ie-l.....ratore alla Crir:linalpol Lonbardia. Il perEona= 

le ci,ella hertz, }?ur sofLerT,ìélndosi a hmco sulla. foto di Lo 

lreBti Ignazio, non hQ; riconoDciuto alcUllo c.ei tre.J.:l.~E.?-zzi 

l~ario ,invece ,ha riconosciuto nella l'oDo del Guclielmini, lo 

inciividuo cui aveva venéLuto l'autovettura blindata • 

. l.~~chie::to ~.i iIlci~car~ cve~ltuali cI.ltri clienti ~)a~ermi= Il 
,,-~r;.arll, II lJaraz:31 ha rlferlto Ql avere venduto auto ollIlcJ.at;e. ~ 
lr~lVo. 

cii è pro\'\' e<iuto frattanto D.cl invilJ.re al Ccnt;ro li aziona 

:t·...!...	 le CrL~iDal:col due :\;")ellicole contcl1.8Lti il fotoL;rarruJa n.K01= 

'71S, recante l'ili:r:lé't~ine è.i IlO :frer3ti I a.;io e delle ~)CI'sOl1e 
l"
fl chc	 lo ac(;a~llpaGrLavano al TIlOl18lltO ùel noleL,~)io della Lancia 

Deta, l)cr il COD. seg1.:L 1,nte fiv1ill U2,iP o • 

E)	 Persone e società che allo otato apl)aiono colle~òabili con 

I1.ZillULLO 138,1'latore; 

Da (ilulnto einora e osto, non sorc;e dubbio alcuIlo cir= 

ca lo. IlO r3izione di f 8.YOreSLiatore assunta, lle~~.l' ar,~1)ito elel= 

l'incLuc;ino, da GUGlielr.Lini (3iuce:JI'."e • .A:')"(,are cJ.ecisivo in Dro­-,- ~'......	 .........
 

pOE;ito il ricor:..or-,ciLìEmto ùel La:razzi e 12 cicciciolle <ii C-U= 

Glielmini cii rendersi irreperibile. 

hit:;uardo al Iacdu:il'\10 Ò o;']Ortl...UlO riferire che è coniu= 

lato con GUi).DG Latteét, parente dei Guc1.do indiziati da questo 

ufficio, alcUIli anni orsono, di te::le::2al.'i tentativi d.i o[:;tlD'r= 

sione in prc[;iurlizio di noti professionisti di questa citt~. 
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Anche LO PRESTI Ignazio, per il suo intervento al mo­

mento del.noleggio della Lancia Beta presso l'Agenzia Hertz .
 
di Mil~no, ha formato oggetto di indagini e accertamenti da~'

qualJ.
ilte1è emerso: 

che é coniuga~o con CORLEO Maria fu Sìmone e di De Blasi Gio­

vanna, nata a Palermo il 18 01.1949; che ha un fratello a no-

me Gioacchino di professione geometra, anch'egli residente in 

questa Via Nunzio Morello n.40, il quale ha formato oggetto 

di indagini da parte delle Questure di Genova e Savona poiché, 

nel 1979, é risultato associarsi con individui sospettati di 

traffico di stupefacenti ed in particolare con ARNO' Lucia, 

nata a Albissola Marina il 4 01001956, tratta in arresto il 

22.10.79 a Zurigo I per d(~tenzione di grammi 750 di eroina; che 

svolge l'attività di imprenditore edile attraverso numerose 

società di costruzione e immobiliari aventi sede legal~ in que­

sta Via Quintino Sella ni77j chedal 15 al 19 febbraio coa. ha 

preso alloggio presso l'Hotel Hilton di Milano unitamente a 

FICI Giovanni, di Salvatore e di LA Rosa Rosa, nato a Palermo 

il 12 luglio 1954 ed ivi residente nella Via Ciaculli n o 117, 

il quale1nella circostanza\ha esibito il passaporto n oD596142; 

che in data 10 0 3 0 81 ha acquistato in Zurigo un biglietto aereo 

per il volo Zurigo - Rio De Janeiro e ritorno o 

A.proposito di FICI Giovanni, ufficialmente bracciante 

agricolo, cugino di GRECO Giuseppe di Nicola e di Eici Giovan­

na, nato a Palermo il 4 0 1.1952, giova rilevare che il 12.6.81 

la Polizia Elvetica ha tratto in arresto a Zurigo cinque ita­

./. 
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- 14~ .~.<:>~~.~c:>.:. . 
liani trovati in possesso di documenti falsi e di valuta ita­

liana e straniera per circa 120 milioni di lire, rilevando che 

GRECO Giovanni di Salvatore e di Cinà Antonia, nato a Palermo 

l'1.1.1956 I era in possesso del passaporto sopradistinto asse­

gnato a FICI'Giovanni. Et risultato altresì che 16 banconote 

da lire 100 mila} facenti parte della somma trovata in possesso 

dei cinque, appartenevano al riscatto pagato per i sequestri 

di persona SUSINI ed AID·ffiLLINI. 

Gli arrèstati hanno dichiarato di avere raggiunto Zuri­

go per imbarcarsi su di un aereo diretto in Brasile. (vedasi 

in proposito l'allegato rapporto n.32890 del 25.6.81 redatto 

dalla Criminalpool Lombardia). 

Ritornando al.LID PRESTI Ignazio/si é accertato altresì 

che le utenze 293181,320333, 406933 intestate rispettivamente 

a CORLEO Maria, via N. Morellon.40, CESPA S.p.A. Via Quintino 

Sella n.77 e CESPA S.p.A. Impresa Costruzioni contrada Baida, 

sono di seguito annotate sU un foglietto di carta , trovato nel­

le tasche di INZERILLO Salvatore, nel corso dell'ispezione ef­

fettuata a seguito del suo omicidio. 

Negli Uffici siti al 2° piano dell'edificio di questa 

Via Quintino Sella n.77 j oltre alla CESRA, risultano avere la 

sede sociale anche la IMCO, la FIME e la Immobiliare 2 M; la 

CESPA é in liquidazione dal 31.12.80, mentre le altre tre, in 

atto operanti, hanno come amministratore unico GAETA Carmelo, 

nato a Carasano (Lecce) il 907.1933 e residente a Palermo nella 

Via Marchese di Roccaforte n.39.(all. 19 - 20 - 21 - 22) 

./0 
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Si é appreso che attualmente. la CESPA e la Immobiliare 

2 M stanno curando la definizione di circa 70 ville nella zona 

di Baida ed infatti liutenza 406933, sopra citata, corrispon­

de al cantiere edile del complesso denominato "PALERMO 2"; la 

rnco invece. sta approntando un cantiere edile nella zona di 
r 

Borgo Nuovo;ove saranno realizzati 7 plessi edilizi per un to-

tale di circa 200 alloggi popolari. (allo 23) 

Il GAETA Carmelo é risultato reperibile all'utenza te­

lefonica 793233 di Milano e cioé all'utenza indicata dal LO 

PRESTI Ignazio. nel momento in cui prese a nolegio all'Agenzia 

Hertz' di Milano1la Lancia Beta poi lasciata dal GUGLIEU1INI 

all'officina di Mario MARAZZI. Detta utenza, come é stato pri ­

ma rilevato/corrisponde allaWADDEL e REED International italia 

na S•p o A• o ( aIl..-) 

Sulle altre persone e società gravitanti nell'ambito 

degli interessi di INZERILLO Salvatore! si fa riserva di rife­

rire ulteriormente, non appena saranno riscontrate le richieste 
,; 

formulate ad altre Questure. 
~ 
, ~ F) Intercettazioni telefoniche;, 
,, 
~ 

J	
sulla scorta degli elementi acquisiti, risultati concordanti , 

,, 
ed univoci per	 dedurre l'esistenza di un legame attuale tra il 

, , 
~	 

mafioso INZERILLO Salvatore e l'ingegnere Ignazio LO PRESTI, 

é stata richiesta l'autorizzazione.ad intercettare le utenze 

telefoniche 293181, 320333, 320268, 320282, 320284, 320974, 

tutte nella disponibilità del citato LO PRESTI ed intestate 

la prima, a CORLEO Maria, le rimanenti alla CESPA. 

0/. 
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La Criminalpool Lombardia ha. invece provveduto a richie­

dere l'intercettazione delle utenze telefoniche intestate alla 

più volte citata WADDEL e REED o 

Nel corso del servizio espletato in Palermo, si é riscoll 

trata l'esistenza dei collegamenti di cui sopra, come si evin­

ce dalle allegate trascrizione, tra le quali appiono più rile­

vanti:quella del 28.5.81 - Sandro e cioé MANNINO Alessandro 

parlando con Gino e cioé LO PRESTI Gioacchino, chiede di Igna­

zio e cioé LO PRESTI Ignazio;- quella del 4.6.81 - Maria COR­

LEO parlando con la sorella El~ mette in relazione la scom-
J_--__~. __ .~.~>~, ••• __ ,,~..,_ "" '" ---­

parsa di n~érosi bosS" mafiosi con l'allontanamento dei SALVO t 

quella dell'11.6081 - un tale Roberto chiede di poter parlare 

la sera successiva con tale Santino -;quella del 12 06081 - Ro­

berto conversando con Ignazio LO PRESTI. chiede ragguagli sulla 

situazione attuale di Palermo e quest'ultimojaccennando a tra­

dimenti ed a numerosi sparizioni1riferisce che il Santino non 

dovrebbe essere morto ma soltanto nascosto per cautela/aggiun­

gendo che se Roberto dovesse decidere di ritornare, unitamente 

a Nino avrebbe provveduto ad. organizzare il ritorno -; quella 

del 22.6.81 - GLORIOSO Maria, impiegata della CESPA, :parlando 

con un!amicajchiarisce che il suo ex fidanzato a nome Toti, 

figlio di mafiosi e gravitante nel clan INZERILLO, é stato ar­

restato a Milano e, manifestando il proposito di lasciarlo, 

accenna ad una cena fatta a Zagarella con Santino fratello di 

INZERILLO Salvatore recentemente ucciso -; quella del 23.6. coro 

rente - Ignazio LO PRESTI telefona alla WADDEL e REED e chiede 

a Carmelo GAETA il numero telefonico di Roberto -; quella 

% 
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del 2306. corrente - GLORIOSO Nariajparlando con tale PELLIT­

TERI,riferisce di non poter chiamare ltingegnere Ignazio Lo 

Presti1perché in atto impegnato in una riunione con tali Sandri 

no e Totuccio -. (all. 24) 

La frequenza dei contatti tra i fratelli LO PRESTI e pe~ 

sone facenti parte della famiglia mafiosa degli INZERILLO, la 

riservatezza dei loro incontri e la familiarità corrente con 

MANNINO Alessandro, postulano un rapporto diverso rispetto a 

quello del semplice favoreggiamento; come si vedrà più avanti,e 

logico dedurre un rapporto di vera associazione, specie ove si 

consideri che gli INZERILLO dispongono di rilevantissimi risor­

se finanziarie ed i LO PRESTI degli strumenti socetari per rea­

lizzare ingenti investimenti nel campo dell'edilizia. 

G)	 Arresto di LO PRESTI Ignazio, LO PRESTI Gioacchino e GAMBINO 

Salvatore; 

la sera del 23 giugno corrente, a seguito dell'ultima delle 

telefonate citate nel paragrafo precedente, intuendo che il 

Sandrino di cui parlava la GLORIOSO fosse proprio MANNINO Ales 

sandro/ricercato da un anno perèhé colpito da due mandati di 

cattura, si riteneva opportuno irrompere negli uffici della 

CESPA ove effettivamente il MANNINO si trovava in compagnia 

del	 cugino GAMBINO Salvatore. 

Gli indizi che erano stati raccolti e le informazioni 

testimoniali rese da FERRO Franco1àimostrano inequivocabilmen­

te le cointeressenze tra il clan INZERILLO ed i fratelli LO 

PRESTI i quali, nella flagranza del reato di favoreggiamento, 

./. 
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sono stati tratti in arresto unitamente al GAMBINO. 

L'autovettura A/112 targata.PA 613529, trovata nella Via 

Libertà all'aliJezza del bar Rooney, é stata consegnata a SPATO­

LA Amalia madre di GAMBINO Salvatore, il quale aveva dichiara­

to di. essere arrivato còn il predetto mezzo nei pressi della 

CESPA, accompagnandovi il cugino MANNINO Alessandro. (all.25) 

Nel corso della perquisizione èffettuata negli uffici 

della CESPA é stata sequestrata documentazione di vario tipo; 

per consentire però un esame più accurato/si é provveduto ad 

apporre i sigilli in detti ufficio 

Anche nel corso della perquisizione effettuata nell'abi­

tazione dei.fratelli LO PRESTI é stata sequestrata documenta­

zione varia; ma si é provveduto purea prelevare nro14 quoti­

diani,tutti risalenti al periodo 12 - 14 maggio 1981. Tali 14 

copie, che costituiscono il totale.dei quotidiani trovati nel­

la casa di Via Nunzio Morello n.40, riportano tutti la notizia 

dell'uccisione del mafioso INZERILLO Salvatore o Nessun altro 

quotidiano, a parte i 14 citàti, é stato trovato in detto appar­

tamEinto. 

Le attuali fortune imprenditoriali dei fratelli LO PRE­

STIappaiono quanto meno strane se non messe in relazione con 
l 

i loro equivoci contatti. 

Basti pensare che, sino a due anni addietro, i LO PRE­

STI, impegnati nella costruzione del complesso edile denomina­

tO'''BAIA LUCE" di Scopello con la ditta IMPRESUD, hanno rischi.§. 

to il fallimento. 

Nel 1980 invece, tra il febbraio ed il giugno, il eapi­

0/. 
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tale sociale della Immobiliare 2 M, della FIME e della IMCO 

viene portato a lire 200 milioni t con la sottoscrizione di azio­

ni per un totale di 559 milioni o 

Ove si consideri poi che i cantieri di PALERMO 2 e del­

le costruende case popolari si trovano nella zona di influen­

za degli INZERILLO i .quali, attraverso MANNINO Alessandro e 

GA~rnINO salvatore, ne controllano l'andamento e che tutte le 

utenze nella disponibilità dei fratell' LO PRESTI sono annota­

te tra gli appunti di INZERILLO Salvatore, non si può che de­

durre un legame socetario tra il clan mafioso ed i due fratel­

li professionisti-imprenditori.A meno di non volere considera­

re i fratelli LO PRESTI e forse anche il GAETA Carmelo, dei 

semplici prestanomi. 

Appare opportuno rilevare inoltre che1nel corso della 

perquisizione domiciliare effettuata nella Via Nunzio Morello 

n.40, non é stato trovato il passaporto di LO PRESTI Ignazio j 

chè si é giustificato asserendo di non trovarlo da circa un me­

se. Appare singolare la circostanza che proprio da circa un 

mese é stato ucciso Salvatore INZERILLOper cui é lecito so-
I 

spettare che il boss mafioso possa aver usufruito del documen­

to di pertinenza di LO PRESTI Ignazio. 

Vanno pure sottolineati i contatti telefonici che LO 

PRESTI Ignazio e GAETA Carmelo intrattengono con il non meglio 

specificato ROBERTO il quale, dal contesto della conversazione, 
appare essere in atto ricercato e dimora in Brasile • 

./. 
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Ed é proprio in Brasile che si é recato Ignazio LO PRE­

( STI nel marzo dell'anno in corso. Solo che, invece che partire 

dall'Italia, si é imbarcato a Zurigo o 

Ma é aZurigo che sono stati arrestati MARCHESE Pietro, 

GRECO Giovanni, SPICA Antonio, GRECO Rosaria e FICANO France­

sca ì i1 12 corrente mese, mentre si accingevano a partire per 

il Brasi1eo Nella circostanza, come già é stato detto,GRECO 

Giovanni era in possesso del passaporto di FICI Giovanni, del­

lo stesso FICI Giovanni1con cui risulta avere allogiato allo 

Hi1ton di Milano proprio LO PRESTI Ignazio. 

A questo punto, a parte le necessarie indagini di carat­

tere bancario sulle quattro imprese edili più volte richiama­

te, appare congruente effettuare analoghe investigazioni sui 

vari conti bancari di cui i fratelli LO PRESTI,ed Ignazio in 

particolare, dispongono, non potendosi escludere che proprio 

attraverso un conto corrente intestato a LO PRESTI Ignazio, 

Salvatore INZERILLO abbia realizzato, durante la sua latitan­

za, i suoi movimenti. 

Sono infatti sufficientemente chiariti e dimostrati i 

legami di Ignazio LO PRESTI con il calan INZERILLO, se é vero 

come é vero che il sedicente Roberto; si rivolge a lui per po­

ter parlare con Santino INZERILLO e, non trovando quest'ultimo, 

riceve assicurazioni da parte di Ignazio LO PRESTI, circa la 

sua esistenza in vita. 

Sfugge in atto la vera natura dei rapporti esistenti, 

direttamente o per mezzo di LO PRESTI Ignazio, tra i SALVO e 

./0 



Mod. 75 - P. S. (ex Mod. P.-63) 

1~~ 

~.... . 
J /,9 ..

h1­
·····0'< 1L,p 7· 

0•• ' '~..J' t ,# V 
. 

OGGETTO: . 

- 21° foglio ­

gli INZERILLO o 

Di certo c'é che~in concomitgpza con la sparizione di . -,.~_._-,.,. 

tanti boss, (siamo ai primi giorni del corrente mese~ di giugno) 

i SALVO, parenti di Ignazio LO PRESTI e della moglie CORLEO Ma­
'--:-~--~~~-~:------:---=------:~----:--­
ria, hanno postergatò un matrimonio la cui celebrazione era 

~ già fissata e non sono più reperibili né a Salemi né al ­

trove; come é altrettanto sicuro che~~~enzache 

ne sappia nulla alcuno, é disponibile per organizzare il rien­

tro di quel certo Roberto che cerca di sapere coàà.sta'àV-Veneg 

,do-a..,Palermo; e Ignazio LO. PRESTI riferisce al "ROBERTO" che 

NINO é scomparso anche lui, lasciando intendere che si é volog 

tariamente allontanato e non é al corrente di quanto sta acca­

dendo in atto. 

Nel corsa dell'intercettazione si é avuto modo di rile­

vare che,di frequente.Nino SALVO ha cercato di LO PRESTI Igna­._----­zio. 

Alla luce di quanto sopra si deve ritenere che sia.pro­
..........,-"fli .. =:: 

prio Nino Salvo la persona che é disponibile ad organizzare il ._.. -......_..----~ 

rfIDPatrio del finora non meglio identificato Roberto il quale, 
.._'"-."~---_._~-~-,.-"._ ..._.~,_._-~--­

però, deve sicuramente essere personaggio di primo piano se;dà 

del tu al LO PRESTI, venendo ricambiato con il lei; chiede di 

parlare al telefono con Santino INZERILL0f-manifesta l'inten­

zione di sentirsi con NINO ed, avendo appreso che vi sono dif­

ficoltà in proposito, dichiara che provvederà personalmente 

a reperirlo. 

Qui é opportuno fare rilevare la coincidenza che l'auto 

blindata acquistata da INZERILLO Salvatore, anche con l'ausi­

./.
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lio di LO PRESTI Ignazio, é stata fornita dalla Autocarrozze­

ria MARAZZI, il cui titolare ha indicato come clienti sicilia­

ni solo i SALVO di Trapani o 

Si fa riserva di trasmettere il verbale di sommarie in­

formazioni test~noniali di GLORIOSO Maria Rosa;la quale verrà 

risentita quanto prima in ordinè ai fatti di cui appare essere 

a conoscenza. non si é infatti ritenuto opportuno, la sera del 

23 corrente, contestare alla GLORIOSO quanto già era emerso 

nel corso del servizio di intercettazione, onde evitare che la 

stessa potesse rendersi conto dell'intercettazione in atto. 

Si allegano gli atti assunti in numero di 25 e si re­

sta in attesa delle determinazioni del signor GoI o sugli accer­

tamenti ed eventuali ispezioni da effettuare negli uffici di 

Via Quintino Sella n.77o 

Le indagini di cui al presente.rapporto ed a quelli ri­

chiamati, coordinate dal sottoscritto, sono state dirette dal 

Commissario Capo si P.S o Dro Antonino CASSARAf e re~alizzàte 

da personale della Sezione Omicidi, della Sezione Investigati­

va e della Criminalpool Sicilia o 

A1Ltindagini ha altresì collaborato il Commissario Capo 

di P.S o Dro Antonino DE LUCA della Criminalpool Lombardiao 

I V, ~~~~'~~Tf LA SQUADRA MOBILE 
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